PRIMA LETTURA (Is 9,1-6)
Ci è stato dato un figlio.
Dal libro del profeta Isaìa

Il popolo che camminava nelle tenebre 
ha visto una grande luce;
su coloro che abitavano in terra tenebrosa
una luce rifulse.
Hai moltiplicato la gioia, 
hai aumentato la letizia.
Gioiscono davanti a te
come si gioisce quando si miete
e come si esulta quando si divide la preda.
Perché tu hai spezzato il giogo che l’opprimeva,
la sbarra sulle sue spalle,
e il bastone del suo aguzzino,
come nel giorno di Màdian.
Perché ogni calzatura di soldato che marciava rimbombando
e ogni mantello intriso di sangue
saranno bruciati, dati in pasto al fuoco.
Perché un bambino è nato per noi,
ci è stato dato un figlio.
Sulle sue spalle è il potere
e il suo nome sarà:
Consigliere mirabile, Dio potente,
Padre per sempre, Principe della pace.
Grande sarà il suo potere
e la pace non avrà fine 
sul trono di Davide e sul suo regno,
che egli viene a consolidare e rafforzare
con il diritto e la giustizia, ora e per sempre.
Questo farà lo zelo del Signore degli eserciti.

SALMO RESPONSORIALE (Sal 95)

Oggi è nato per noi il Salvatore. 

Cantate al Signore un canto nuovo,
cantate al Signore, uomini di tutta la terra.
Cantate al Signore, benedite il suo nome. 

Annunciate di giorno in giorno la sua salvezza.
In mezzo alle genti narrate la sua gloria,
a tutti i popoli dite le sue meraviglie.

Gioiscano i cieli, esulti la terra,
risuoni il mare e quanto racchiude;
sia in festa la campagna e quanto contiene,
acclamino tutti gli alberi della foresta.

Davanti al Signore che viene:
sì, egli viene a giudicare la terra;
giudicherà il mondo con giustizia
e nella sua fedeltà i popoli. 
SECONDA LETTURA (Tt 2,11-14) 
È apparsa la grazia di Dio per tutti gli uomini. 
Dalla lettera di san Paolo Apostolo a Tito

Figlio mio, è apparsa la grazia di Dio, che porta salvezza a tutti gli uomini e ci insegna a rinnegare l’empietà e i desideri mondani e a vivere in questo mondo con sobrietà, con giustizia e con pietà, nell’attesa della beata speranza e della manifestazione della gloria del nostro grande Dio e salvatore Gesù Cristo. 
Egli ha dato se stesso per noi, per riscattarci da ogni iniquità e formare per sé un popolo puro che gli appartenga, pieno di zelo per le opere buone.
Canto al Vangelo (Lc 2,10-11) 

Alleluia, alleluia.

Vi annuncio una grande gioia:
oggi è nato per voi un Salvatore, Cristo Signore.

Alleluia. 

VANGELO (Lc 2,1-14) 
Oggi è nato per voi il Salvatore. 

Dal Vangelo secondo Luca

In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di tutta la terra. Questo primo censimento fu fatto quando Quirinio era governatore della Siria. Tutti andavano a farsi censire, ciascuno nella propria città. 
Anche Giuseppe, dalla Galilea, dalla città di Nàzaret, salì in Giudea alla città di Davide chiamata Betlemme: egli apparteneva infatti alla casa e alla famiglia di Davide. Doveva farsi censire insieme a Maria, sua sposa, che era incinta. 
Mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo pose in una mangiatoia, perché per loro non c’era posto nell’alloggio.
C’erano in quella regione alcuni pastori che, pernottando all’aperto, vegliavano tutta la notte facendo la guardia al loro gregge. Un angelo del Signore si presentò a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da grande timore, ma l’angelo disse loro: «Non temete: ecco, vi annuncio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi, nella città di Davide, è nato per voi un Salvatore, che è Cristo Signore. Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, adagiato in una mangiatoia». 
E subito apparve con l’angelo una moltitudine dell’esercito celeste, che lodava Dio e diceva:
«Gloria a Dio nel più alto dei cieli
e sulla terra pace agli uomini, che egli ama».
COMMENTO

Tanto è piena di tensioni , apprensioni talora di paura l’attesa di un bimbo, tanto e molto di più è piena di gioia la sua nascita. Anche Maria ha provato questa decisiva esperienza della maternità. E ora l’attenzione va sul bambino. Dopo i primi complimenti alla mamma l’attenzione va su di lui: “partorì, lo fasciò, lo sdraiò”. E lui ora c’è, si fa sentire, si presenta, attira l’attenzione, si crea il suo spazio, ha sempre bisogno dell’amore di tutti, dei suoi genitori soprattutto. Ma ora è una nuova vita. E Gesù è la nuova vita per noi. Il vangelo di Giovanni userà parole più severe: “Il Verbo si è fatto carne”. Ma tutti gli evangelisti dicono e tentano di farci capire la grandezza di quello che una scena così umana ci permette di contemplare. A noi oggi non basta lasciarci commuovere da un bambino che nasce. Ci vuole anche la commozione, ma la nostra fede vuole che andiamo oltre, che vediamo in trasparenza la nostra storia, la storia dell’uomo, la storia del mondo. Non siamo soli, Dio è con noi. Questo bambino è il Figlio di Dio, è la pienezza a cui aspira da sempre la nostra vita, è una speranza nuova, è il seme di una umanità che si può riscattare, è il principio e la fine, è il Signore dei signori, è il Creatore.

Potremmo sembrare pazzi, ingenui a caricare una scena così idilliaca di questi numerosi significati. Infatti la cultura occidentale si sta stancando del Natale, della grotta, del Bambinello, preferisce non fare menzione di nessuna nascita. Le basta un albero, un vecchio vestito di rosso. “Presepe” è una parola ormai non politicamente corretta. Noi invece siamo testardi. Non ci interessa niente delle mode, non ci dispiace scandalizzare, passare per ritardati. Vogliamo guardare a quel bambino e vederci il sorriso di Dio, leggervi sulle labbra le parole dell’amore di Dio. Noi credenti in questo bambino adoriamo il nostro Creatore.

Sappiamo di stare a cuore a Dio, sappiamo che la nostra storia non è una accozzaglia di avvenimenti, ma è un tessuto di relazioni di amore. E non siamo senza ragione perché la vera ragione si è fatta carne, contro tutte le semplificazioni della ragione umana che non riesce più a parlare di Dio, dell’eternità, della morte, perché parla solo di quello che vede e che tocca. Ma quello che è più importante nella vita degli uomini è sempre invisibile agli occhi. E l’invisibile si è fatto uno di noi, perché Dio non ci abbandona mai.
PREGHIERA

...è già arrivato il Natale, e io? 
se ci penso, non mi sono preparato molto... 
ho pregato poco... 
non sono riuscito a fare rinunce... 
non ho fatto molta carità... 
la fede è un po' spenta e la vita un po' lontana da Dio... 
E' davvero Natale per me? 

Ma il Natale non lo faccio io, lo fai tu, Gesù! 
Sei tu che vieni da me. 
Sei tu che scendi la dove faccio fatica, 
dove sbaglio e dove sono pigro. 
Sei tu che nasci nella mia povertà... 

Allora si che mi vien voglia di fare di più! 
Mi vien voglia di pregare davvero e di amare concretamente 
chi mi sta vicino e anche chi mi sta lontano. 
Ma non perché sono bravo io, ma perché sei buono tu! 
E' questo il tuo Natale! 
Grazie Gesù!
